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L'ALLEANZA TRA CLERICALI E DESTRE DA* I SUOI FRUTTI 

Offensiva degli agrari 
contro i decreti di esproprio 

Il ricorso contro gli espropri ammesso in una sentenza del Consiglio di 
Stato? - Altra sentenza contro il diritto di sciopero - // Congresso del PRl 

Un'offensiva in grande stile è 
in atto contro alcuni fondamen
tali diritti e interessi delle masse 
popolari, e in particolare contro 
i contadini interessati alla rifor
ma agraria e contro gli operai 
Impegnati in grandi lotte per più 
alti salari, contro il supersfrutto-
mento e per la produzione di pa
ce. La stampa governativa dà in
fatti notizJa che il Consiglio di 
Stato emetterà una sentenza che 
definisce « incostituzionali » le 
leggi di riforma agraria e in ba
se alla quale tutti i decreti di 
esproprio emessi dagli Enti di 
riforma potrebbero essere impu
gnati dagli agrari. Ogni proprie
tario terriero che sia stato o sia 
sottoposto a esproprio in base al
la legge Sila e alla legge stralcio 
potrebbe cioè, secondo il Consi
glio di Stato, fare opposizione e, 
In determinati casi, ottenere sod
disfazione e sottrarsi all'espro
prio. La gravità estrema di una 
tale decisione, qualora venisse 
presa, non può sfuggire ad alcu
no, La falsa riforma agraria de
mocristiana riceverebbe l'ultimo 
e decisivo colpo, poiché non c'è 
dubbio che ogni proprietario ter
riero ricorrerebbe contro l'espro
prio. Tutto tornerebbe in discus
sione, la poca terra distribuita po
trebbe venir ritolta ai contadini, 
le assegnazioni di terre risulte
rebbero ancor più limitate dì 
quanto già non siano. Quale che 
sia la decisione che verrà presa 
dal Consiglio di Stato, e quale che 
sia la successiva decisione della 
Corte dì Cassazione sulla validità 
o meno della sentenza del Consi
glio di Stato, la manovra in gran
de stile che viene tentata è già 
di per sé assai eloquente. 

Invito al padronato 

In pari tempo, la Corte di Cas
sazione ha emesso una incredibi
le sentenza nella quale si afferma 
che « Io sciopero a singhiozzo, 
a scacchiera e simili, quali mezzi 
di lotta sindacale subdoli e slea
li, costituiscono giusta causa per 
il licenziamento in tronco del 
prestatore d'opera che se ne av
vale ». La sentenza prosegue af
fermando che, se è vero che la 
Costituzione riconosce il diritto 
di sciopero, la mancanza dì leggi 
che limitino questo diritto non 
basta a conferire carattere di l e 
gittimità ad ogni forma di lotta 
affine allo sciopero, e che comun
que non può parlarsi di sciopero 
« dove vi sia attività contraria al
la legffe e ai principi del vigente 
ordinamento e manchi persino la 
astensione completa dal lavoro». 
Una tale sentenza costituisce un 
invito esplicito all'inasprimento 
dei rapporti tra lavoratori e da
tori di lavoro, un invito esplici
to ai licenziamenti arbitrari. La 

sentenza appare inoltre incredi' 
bile laddove si richiama alle leg
gi fasciste e pretende di definire 
« sleali e subdoli » i mezzi di lot
ta che i lavoratori adottano quan
do, anziché procedere a una 
astensione totale dal lavoro, si 
limitano a forme di astensione 
parziale! I risultati pratici di que
sta sentenza, del resto, non han
no davvero tardato a manifestar
si! La Direzione centrale della 
Italcable si è subito appellata al
ai definizione di sciopero come 
« astensione totale » dal lavoro 
per minacciare in un suo comu
nicato, provvedimenti disciplina
ri contro i lavoratori che da es
sa dipendono e che sono attual
mente irr agitazione. I lavoratori 
e ì rappresentanti sindacali del
la CGIL e della CISL hanno na
turalmente respinto immediata
mente le irresponsabili minacce 
padronali 

/ / « caso per caso » 

A parte ogni considerazione di 
merito su questa duplice offen
siva-« giuridica » contro il dirit
to di sciopero e il diritto dei con
tadini alla terra, non può sfug
gire la gravità politica di simili 
episodi. Essi riflettono, infatti, lo 
orientamento politico a cui ni 
ispirano oggi s i gruppi dirigenti 
governativi e padronali. Essi aiu
tano a comprendere quel che vi 
è al fondo dei patteggiamenti, de
gli accordi, delle alleanze tra » 
clericali e l'estrema destra mo
narchica e agraria, e della svolta 
a destra della politica delle or
ganizzazioni cattoliche e democri
stiane. La tattica degli apparen
tamenti «caso per caso» signi
fica appunto che la D.C. ha sta
bilito di rafforzare i suoi legami 
con le forze più retrive del Mez
zogiorno, con le cricche locali, con 
i grandi agrari. Questa tattica 
prepara un'alleanza permanente e 
più vasta con queste forze sul 
piano nazionale, e quindi una ac
centuazione della politica anticon
tadina dei clericali nel Mezzo
giorno. Si comprende così come 
i patteggiamenti elettorali tra le 
destre, i clericali e i partiti mi
nori si svolgano al di là di ogni 
aperta dichiarazione programma
tica: nel Mezzogiorno, primo pun
to di ogni programma comune tra 
i clericali e le destre non può 
non esser quello di buttare a ma
re anche il più timido inizio di 
riforma agraria! 

Tutto ciò non impedisce ai di
rigenti dei partiti minori di favo
rire il gioco della D.C. Domani i 
dirigenti di questi partiti si riu
niranno con Gonella, per definire 
i termini dell'alleanza elettorale. 
A quanto pare, la tattica delle al
leanze « caso per caso » sarà quel
la prescelta, e con essa i partiti 

minori accetteranno l'alleanza 
della D.C. 

Anche il Congresso del PRl non 
ha aggiunto elementi nuovi a que
sta situazione caratterizzata dai 
compromessi, dalla corruzione e 
dal tentativo di distruggere le 
conquiste democratiche e repub
blicane del 2 giugno. La mozione 
della corrente pacciardiana. filo
governativa e filo-clericale, ha ri
portato l'81 per cento dei voti. La 
corrente di opposizione alla poli
tica di collaborazione governativa 
e di acquiescenza ai clericali — 
per la quale si è pronunciato 
anche P a m — ha totalizzato 
quindi circa un quinto dei voti. 

E* interessarne notate che an
che la mozione approvata, pur 
essendo estremamente generica, è 
tuttavia sufficiente per contrad
dire la politica che conducono in 
pratica i dirigenti del PRl: essa 
si pronuncia tra l'altro contro 
ogni involuzione politica verso 
destra, e rimane ancora da di
mostrare che l'alleanza con i 
monarchici non sia appunto un 
primo atto assoutamente esplici
to di tale involuzione. 

LE ARRINGHE DELLA P. C. E DELL'ACCUSA A COMO 

Dieci anni di reclusione 
chiesti per fa Beffentani 

11 P. M. ha proposto anche il ricovero per tre anni in una casa di cura 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COMO. 10. — A Como è ricomin
ciato a piovere e. con la pioggia, 
è calata dai monti una caligine 
densa e grigia che ha tinto dello 
stesso malmconico colore le piazze, 

rosamente chiusa entro i limiti più 
angusti del fatto. 

« Signori — egli aveva detto ri
volgendo uno sguardo alla Corte e 
uno sguardo al suo maestro, avvo
cato Luzzani, che siede alla Difesa 
— dimentichiamo il teatro della 

le strade, il lago e i vaporetti t r a B e d , « »• Ed era naturale che, 

lissuna agli umori del tempo e del
le stagioni, la vedova Sacchi — per 
ascoltare l'arringa dell'aw. Orse-
nigo in difesa degli interessi mo
rali del morto e di quelli materiali 
dei familiari — è oggi comparsa in 
aula con un vestito a giacca mar
rone t. un cappello nero di foggia 
raffaellesca che. secondo le abitu
dini delle Case di moda, potremmo 
battezzare * attesa di primavera ». 
oppure, meglio « vedovanza semi-
triste sul lago ». 

Più difficile definire con un motto 
l'arringa dell'aw. Orsenigo. Trat
tenuto da quella prudenra che ha 
ispirato lui e « suoi colleghi nel 
corso del dibattimento, egli ha 
esaurito la sua requisitoria in una 
cronaca del delitto intercalata ap
pena da qualche commento e rigo-

ÌS UN IMPORTANTE DISCORSO A SESTO SAN GIOVANNI 

Longo sottolinea l'importanza delle C I . 
per l'unità dei lavoratori nella fabbrica 

Polemica con la C.l.S.L. e i padroni sui compiii dei comitati sindacali e di agitazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 10 — Un approfondito 
esame dei problemi inerenti alle 
questioni dell'unità tra i Invoratori 
e ai compiti delle Commissioni In
terne, in questo particolare mo
mento, è stato fatto dal vicesegre
tario del PCI on. Luigi Longo, in 
una conferenza pubblica tenuta do
menica al cinema Italia di Sesto 
S. Giovanni. 

Il compagno Longo ha ricordato 
innanzitutto che la parola d'ordine 
dei grandi industriali di fronte alle 
rivendicazioni salariali si può sin
tetizzare nel rifiuto di discutere le 
richieste dei lavoratori e nell'at
tacco alle Commissioni interne, non 
per colpire eventuali mancanze, ma 
per metterne in dubbio addirittura 
i diritti e il funzionamento. Così, 
a Milano, Falck e la Montecatini 
tendono a ridurre la Commissione 
Interna a una pura e semplice eti
chetta. Lo stesso fa la FIAT, la 

IN NUMEROSI COMIZI DURANTE IL <WEEK END» 

Gii «lettori laburisti approvano 
la lotta dei "ribelli,, contro il riarmo 
Dna grande assemblea nazionale delle donne inglesi contro la politica di guerra e di fame del Governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 10. — 400.000 donne in
glesi. attraverso le loro delegate, 
convenute ieri a Londra, GÌ sono 
unite in un possente movimento di 
massa e hanno preso l'impegno di 
fare della pace il fondamentale 
obiettivo della loro lotta. 

L'assemblea nazionale delle don
ne, organizzata in occasione della 
giornata dell'8 marzo ha segnato 
una data non. solo per il movimen
to femminile in Inghilterra (è la 
prima volta dal lontano tempo del
le suffragette che esso stringe le 
«ne file e scende in campo su sca
la nazionale), ma per l'intero mo
vimento popolare britannico, nella 
cui resistenza alla politica di guer
ra e d; fame le donne si inseri
scono ora con una coerenza, una 
chiarezza e ur,a for2a di proposito 
che ve le colloca in prima linea. 

1500 delegate 

Le 1500 delegate all'assemblea — 
500 di più eli quelle che il Comita
to organizzatore aveva previsto — 
provenivano da tutte le regioni 
del paese e rappresentavano sezio
ni sindacali e cooperative, sezioni 
laburiste e comuni^e. associazioni 
di pensionate e di inquiline, asso
ciazioni femminili locali, gruppi 
di casalinghe. 

L'aspetto essenziale e più sor
prendente della conferenza — una 
riprova della nuova coscienza di 
massa, che negli ultimi tempi si è 
andata destando in Inghilterra — 
è la prontezza con cui nel corso 
del dibattito le donne di pa-titi 
diversi e senza partito hanno sa
puto risalire dalle personali testi
monianze delle difficoltà economi
che e del rincaro della vita, dei 
disagi dell'infanzia, dei problemi 
degli alloggi, della dìsoccupazion, 
•Ila denuncia delle cause politiche 
di esse, il riarmo e la politica di 
divisione dei popoli, la guerra in 
Corca, la guerra in Malesia. 

«Esprimiamo il convincimento — 
al legge nella dichiarazione — che 
la conferenza ha approvato al ter
mine dei dibattiti — che non es-.-
«Sono nel mondo contrasti che non 
possano essere sistemati mediante 
pacifiche trattative, e che la corsa 
al riarmo può solo accrescere fl 
rischio di guerra e pregiudicare il 
processo sociale». 

La conferenza ai è impegnata a 

gettare le forze del movimento 
femminile nell'agitazione che le 
masse popolari britanniche oppor
ranno alle nuove misure contro il 
livello di vita dei lavoratori che 
domani il Cancelliere dello Scac
chiere, Butler, annuncierà, pre
sentando ai Comuni il bilancio sta
tale per il 1952-53. 

Le visite che durante il Weck 
End i parlamentari laburisti han
no fatto ai loro collegi elettorali 
hanno confermato come la base del 
Labour Party non solo appoggi, ma 
solleciti l'azione con cui la sinistra 
laburista, chiedendo una riduzione 
del riarmo a vantaggio dellla pro
duzione di pace, si è messa in 
aperto conflitto con la destra del 
Partito. 

n consenso che Bevan ha trovato 
fra i suoi elettori nel Galles lo ha 
autorizzato a dichiarare, in un di
scorso a Rhymney. che nessuna mi
naccia di emulsione farà recedere 
né lui né gli altri bevanisti dalle 
loro posizioni: «Se l'Unione So
vietica davvero vuole la guerra. 
perche allora aspetta che noi e: 
siamo riarmati? » — ha detto il 
leader della sinistra laburista — 
dimostrando come non vi sia giu
stificazione per il programma di 
armamenti portato avanti dal go
verno conservatore con la compli
cità della destra socialdemocratica. 
E Bevan ha aggiunto: «La corsa al 
riarmo potrà raggiungere tale in
tensità da diventare in sé stessa 
causa determinante della guerra. 
Non si è mai vista una corsa al 
riarmo che non sia finita nella 
guerra ». 

La riunione dei « ribelli » 

Bevan ha tenuto oggi una riu
nione con i suoi più stretti colla
boratori, e quindi una riunione 
allargata a tutti i 55 deputati del
la sinistra laburista, che mercole
dì notte ai Comuni si ribellarono 
all'ordine di Att'ee e Morrison di 
non opporsi al governo sulla que
stione del riarmo. 

AtUee e Morrison, dal canto lo
ro, hanno tenuto una riunione con 
gli altri esponenti della destra. Le 
tre riunioni sono state una pre
parazione di quella che domani 
mattina raccoglierà l'intero gruppo 
parlamentare laburista, e in cui i 
dirigenti ufficiali del Partito Inten
dono mettere la sinistra in stato di 
accusa. 

Non sembra, tuttavia, «ha l'ap

poggio manifestato dalla base del 
Partito all'atteggiamento dei beva
nisti abbia incoraggiato Attlee e 
Morrison ad arrivare nel loro pre
cesso alla sinistra, fino all'adozione 
di misure disciplinari di carattere 
radicale 

FRANCO CALAMANDREI 

Un dirigente persiano 
ricercato per truffa 

TEHERAN. 10 — La stampa del
l'opposizione pubblica una lettera del
l'ex-leader dell'opposizione filo-bri
tannica nell'Iran Djcroal Emarr.l. con 
tro cui è «tato spiccato Ieri mandato 
di cattura per truffa al danni della 
Banca di Stato. 

La lettera afferma che Emarr.l. che 
si è attualmente reso irreperibile, è 
pronto a mettersi a disposizione del
la giustizia purché gli siano fomite 
garanzie sulla procedura che verri 
seguita nel suol confronti. 

quale è arrivata fino al punto di 
licenziare dei membri di Commis
sioni Interne per pura rappresaglia 
e di metter sul lastrico degli atti
visti per aver svolto attività sin
dacale. 

Vi sono tre principi costituzio
nali che attendono di essere messi 
m atto: partecipazione dei lavora
tori alla gestione delle aziende; la 
proprietà privata si giustifica solo 
se ha una funzione sociale; retri
buzioni adeguate al lavoro e sufìì-
cienti a una vita decoro1». 

Questi principi possono costitui
re un obiettivo comune, un obiet
tivo da conquistare con l'unità ope
raia. L'unità sindacale è stata rotta 
ma occorre battersi per ottenere 
che almeno nella fabbrica si rico
stituisca l'unità operaia. Lo stru
mento più efficace per realizzare 
l'unità dei lavoratori è la Commis
sione Interna. Nella Commissione 
Interna — ha detto Longo — si 
possono conciliare le diverse ten
denze e tutti debbono essere d'ac
cordo nel farla funzionare. Se esi
ste disaccordo tra i membri, biso
gna ricorrere all'assemblea 

La Commissione Interna sancisce 
un diritto per cui hanno lottato a 
lungo i più vecchi lavoratori: l'in
tervento dell'operaio per farsi ren
dere giustizia, intervento che oggi 
si accompagna al diritto di inter
venire nello studio e nell'elabora
zione dei problemi della produzio
ne. Oggi, ha proseguito il vice
segretario del PCI, si parla molto 
di produttività. Ma una soluzione 
di questo problema che tenga con
to delle necessità generali della 
collettività e non solo degli inte
ressi personali di un gruppo di 
monopolisti può essere indicata so
lo dagli organismi dei lavoratori. 
E* sintomatico che mentre i pa
droni cercano di rompere l'unità 
della Commissione interna, gli in
dustriali e la CISL suscitano una 
subdola polemica, affermando che 

Comitati sindacali avrebbero il 
compito di surrogare le Commissio
ni Interne. E" chiaro, invece, che 
il Comitato sindacale è semplice
mente uno strumento d; lavoro del 
sindacato che è stato creato pro
pria tenendo conto delia neeewità 
di rafforzare la Commissione Inter
na. Lo stesso si può dire dei Comi
tati di agitazione per i quali è suffi
ciente affermare eh»- se esiste il 
diritto di sciopero esiste, d: conse
guenza. anche il diritto di orga
nizzarlo democraticamente. 

Noi comunisti — ha affermato 

Longo — siamo per una Commis
sione Interna unica, che lavori col
legialmente, e che ricorra ogni vol
ta clie se ne presenti l'opportunità 
al sistema delle assemblee di fab
brica. Noi siamo per una Commis
sione Interna eletta possibilmente 
con un'unica lista nella quale sia
no rispettate le esigenze delle mi
noranze. Se non è possìbile for
mare una lista unica, noi propo
niamo che i lavoratori si accordino 
almeno sull'attività della Commis
sione Interna stessa, in modo che 
sia assicurato il suo funzionamen
to come un tutto unico. L'accordo 
è possibile perchè la Commissione 
Interna ha dei compiti concreti e 
semplici: affrontare e risolvere pro
blemi di azienda che non investono 
l'ideologia o il credo politico di 
nessuno. La Commissione Interna 
non deve essere ima appendice del 
sindacato e deve patrocinare tutte 
le questioni che stanno a cuore ai 
lavoratori della fabbrica. Ad esem

pio — si è chiesto l'oratore — 
perchè la Commissione Interna non 
pone il problema della partecipa
zione dei lavoratori ai problemi 
della produzione? O la questione 
degli infortuni, per cui ogni setti
mana si hanno decine di morti tra 
i lavoratori dì ogni categoria? 

Il compagno Longo, avviandosi 
rapidamente alla fine, ha ricordato 
come esempi concreti e positivi di 
questa unità nelle Commissioni In
terne si siano avuti negli stabili
menti militari con il recente con
vegno alla Spezia, e nel complesso 
Montecatini. Per vincere — ha con 
eluso Longo tra grandi applausi — 
bisogna- essere uniti. Con l'unità 
anche le maggiori difficoltà scom
paiono. E Sesto San Giovanni è il 
luogo più adatto per far fruttifi
care questi principi. Sesto è sem
pre la Stalingrado d'Italia. Da Sta
lingrado partirà la controffensiva 
vittoriosa. 

C. D. C. 

IL CONSIGLIO NAZIONALE DELL'U.L.T. 

Unificare gli sforzi 
per fa lotta al la TBC 
n Consiglio Nazionale dell'Unl"»-

ne per la Lotta alla Tubercolosi < 
riunito in assemblea plenaria, 

nei giorni 7, 8, 9 marzo, nella sede 
della Federazione Italiana contro 
la Tubercolosi in Roma. 

Erano presenti eminenti perso
nalità del mondo scientifico e po
litico, tra le quali il sen. Giuseppe 
Alberti, il prof. Giovanni L'Eltore, 
rispettivamente direttore e vice 
direttore dell'Istituto «C. Forlani-
ni »„ il sen. Mario Boccassi. l'on. 
Oreste Lizzedri, il prof. Widrnar. 

Il prof. Giovanni L'Eltore ha 
analizzato le cause della tuberco
losi in Italia, rilevando che, pur 
essendo diminuita la mortalità ad 

sani e malati, perché ad essa so
no interessati tutti, poiché gli uni 
debbono prevenirsi e gli altri cu
rarsi. 

Dopo numerosi interventi, fra I 
quali particolarmente applauditi 
quelli degli on. Alberti e Lizzadri 
e del prof. Widrnar, è stata appro
vata una mozione conclusiva «per 
la costituzione di un fronte unita
rio sempre più vasto, per la lotta 
contro la tbc, fino ad arrivare alla 
completa unificazione di tutte le 
forze che agiscono in tale settore, 
:n piena autonomia ed indipenden
za dalle correnti di pensiero po
litico e religioso». 

In considerazione di ciò il Con-
. , . . - siglio ha ritenuto opportuno la 

??„"*. d e l ?I°? r e?S x s c : c n l , f i c a ' _ « convocazione di tm Convegno Na-diffusione del male rimane ancora 
un grave problema da risolvere in 
quanto le cause che determinano 
la morbilità sono insite nel campo 
sociale e particolarmente laddove 
le condizioni igieniche, alimentari 
e lavorative sono al disotto della 
sufficienza organica. Egli ha con 
eluso affermando che la lolla alla 
tubercolosi deve unire cittadini 

IN PIENO CORSO DEI MILLE A PALERMO 

Un corteggiatore molesto ucciso 
da una signora con 3 revolverate 
PALERMO. 10, — Nel tardo 

pomeriggio di ieri la signora 
Paola Allotta di anni 24 abitante 
in Corso dei Mille ha sparato tre 
colpi di pistola contro la guardia 
giudiziaria Luigi Caruso di anni 
32, il quale veniva raggiunto da 
un proiettile all'emitorace sini
stro e da un secondo al braccio 
destro. Trasportato all'ospedale il 
Caruso decedeva questa mattina 
alle ore 5. 

La Allotta tratta subito in ar
resto non mostrava alcun penti
mento per il gesto compiuto e 
dichiarava di esservi stata co
stretta per le continue molestie 
arrecatele dal Caruso Infatti la 
vittima — secondo le dichiara
zioni dell'Allotta — dopo averla 
vanamente corteggiata, non riu
scendo nel suo intento, avrebbe 
messo In circolazione voci calun
niose nei suoi confronti. Ciò a-
vrebbe esasperato al massimo 
grado l'Allotta che decideva di 
vendicarti liberandosi del mole

statore che era anche suo coin
quilino. 

Il Caruso era ammogliato e 
n.adre di tre figli. 

(ade in un pozzo e muore 
Affante i! trasporto all'ospedale 

NAPOLI. 1U. — Questa rr-attlr.a ad 
Acerra fl Iger.ne Gioacchino De Ste
fano cadeva. per cause r.or. ar.cora 
accertate. In un pozzo in .©caliti Pa-
dula- Estratto dai pozzo dal Virf.l 
del fuoco accorsi da Xapo:i. e traspor
tato atrosoedale. vi gltmeeva cada
vere. 

Due passanti feriti 
in una sparatoria 

NAPOLI. 10. — Nella piazza della 
vicina LuscUno l'agricoltore Luigi Co. 
stanzoi imbattutosi In tale Gennaro 
VeroHa, verso il quale nutriva vec
chi rancori per questioni di Interes
se. gli esplodeva contro due colpi -di 
pistola, ferendolo gravemente all'ad
dome. dandosi quindi alla fuga. In-
Mfultó da un Aglio 4*1 ferito, a no

me Francesco. Questi. che era armato 
di un fucile da caccia, sparava più 
volt© contro li Costanzo, senza però 
colpirlo, e ferendo Invece, per for
tuna lievemente, due passanti. I fra
telli Vincenzo e Costantino Costanzo. 
del tutto estranei al fatto pur essendo 
omonimi del feritore. Sia quest'ulti» 
mo che I! giovane Verolla sor.o stati 
tratti In arresto dai carabinieri, che 
indagano per meeìio accertare le sin
gole responsabilità ed 1 moventi 

Un cavatore schiacciato 
da nn grosso macigno 
CATANIA. 10. — Ancora un altro 

grave Infortunio sul lavoro, ancora 
un'altra vittima. L* sciagura è avve
nuta starnane in una cava di pietra 
r.el pressi di MascuV.uct*. Quivi, il 
ventenne Giuseppe Prlvltcra era In
tento al lavoro allorché Improvvida
mente. si staccava dalla parete roc
ciosa un macigno che lo Investiva In 
pieno. Perito gravemente alla mascel
la. alla tempia ed In ai-re parti della 
testa, è stato trasportato al Santa 
Marta dal compagno di lavoro Alfio 
Furimi. ma duran'e il tragitto Tln-
xelioa e deceduto, 

zionale che tratti a fondo tutti i 
problemi che sono collegati alla 
lotta antitubercolare, per solleci
tare la opinione pubblica del Pae-
-=e verro un'azione comune da 
svolgersi con i medici, gli scen-
ziati. i lavoratori, le loro organiz
zazioni e tutte quelle personalità 
che vorranno àsre la loro ade
sione. 

Per studiare le cause dello svi
luppo della morbilità tubercolare 
in Italia è stato deciso di condurrà 
una circostanzata inchiesta sulla 
tubercolosi e sulle cause che la 
determinano per poter perfeziona
re definitivamente una legge orga
nica che faccia proprie le nuove 
esigenze della coscienza sociale 
riordinando tutta la materia di 
campo aiàistenziale. 

Alla fine dei lavori è stato elet
to il nuovo Comitato Esecutivo 
N'azionale nelle persone dei sena 
tori prof. Giuseppe Alberti, prof. 
Giovanni L'Eltore, dr. Sergio Mar-
turano. Quintino Normanno, Ma
rio Carosi, e dr. Rolando Renzoni 

Una città inglese 
invasa dalle rane 

LONDRA. 10. — La città di 
Coaeville in Inghilterra è an 
nualmente soggetta a una inva 
sione di rane, provenienti da una 
zona situata a quasi 5 chilome
tri dalla citta. Il consiglio comu
nale è corso invano alla ricerca 
di mezzi atti ad evitare il pe
riodico flagello, iniziatosi cinque 
anni fa a causa di un crollo sot
terraneo che ha abbassato il l i 
vello della zona, rendendola la 
più umida della regione. Duran
te la notte le rane si raccolgo 
no intorno ai lampioni stradali e. 
fiorando la luce, improvvisano 
assordanti concerti. 

ogni mordente. Dimentichiamo pure 
il « teatro della tragedia » e se
guiamo il pensiero dell'avvocato. 

Questi m sintesi i punti chiave 
della sua arringa. Non è vero che 
le confessioni della Bellentani siano 
state estorte dal Commissario con 
le minacce, non è vero che Sacchi 
fosse in piedi quando ricevette il 
colpo mortale, non è vero che 
l'uomo abbia provocato l'assassina. 
Lui conosceva la donna, sapeva 
delle sue minacce e non avrebbe 
accettato la sfida tragica di quella 
arma puntata, senza tentare di 
difendersi. Se mai egli pronunciò 
qualche parola, non dovette essere 
uria paro/a ingiuriosa a provoca
toria. Se prorocò, vi fu in ogni 
caso, la rcnsione, abnorme e spro
porzionata. 

Quale la causale dì quel colpo di 
pistola? Non l'amore, non l'onore, 
ma il dispetto. // dispetto verso 
l'amante e verso la donna che 
glielo contendeva. Delitto colposo? 
No, perchè non fu per imperizia 
che la contessa lasciò partire il 
colpo. Non delitto preterintenzio
nale perchè è assurdo che l'omicida 
volesse solo spaventare l'amante. 
Non delitto per provocazione per
chè anche se il Sacchi avesse rim
proverato alla donna le sue debo
lezze, questo non sarebbe stato un 
«fatto ingiusto», data la natura 
adulterina dei rapporti esistenti tra 
loro. E come parlare di delitto 
d'impeto, passionale, se sappiamo 
che la contessa tenne, per oltre 
un'ora, t'arma nascosta sotto la 
cappa d'ermellino prima di com
piere la sua vendetta? 

Nel pomeriggio di ieri abbia
mo finalmente sentito per la prima 
volta la voce del P. G. H suo atteg
giamento — dato l'ostinato mutismo 
mai abbandonato nel corso del di
battimento — costituiva l'unica in
cognita nel calcolo delle previsioni 
ed era prevedibile che le sua parole 
fossero attese con tanta ansia. Così 
il pubblico sempre numeroso oggi 
si era fatto addirittura strabocche
vole. invadendo l'emiciclo, occu
pando i tavoli della stampa, la gab
bia dell'imputata assente, assiepan
dosi alle spalle del cancelliere, del 
l'accusatore e dei giudici, nrrampi 
candosi sulle sedie e fin sulle spalle 
dei sudafissimi carabinieri dì ser 
vizio. 

« Perchè — esordisce il rappre
sentante della legge con voce mo
dulata e lamentosa — questo pro
cesso ha suscitato tanto interesse 
non soto nei ricercatori di curio 
sita, ma fra giornalisti, giuristi e 
uomini di scienza? Perchè come il 
processo contro gli esistenzialisti di 
Parigi appare un simbolo della no
stra epoca inquietante. La pietà dei 
periti ha fatto si che essi non si 
accorgessero che questo delitto è, 
solo in parte, la conseguenza di un 
amore sfortunato, ma in gran parte 
è conseguenza di quel dissolvimento 
spirituale che caratterizza il nostro 
tempo, in cui i valori umani sono 
continuamente falsati, in cui i rap
porti tra uomo e donna sono, quasi 
sempre, al di fuori della norma, in 
questo nostro tempo, insomma, in 
cui è dimenticato ogni freno contro 
la scostumatezza ». 

Perché Pia Bellentani uccise Car
lo Sacchi? Ufon ci si parli di - t e -
dium vifae» 0 di altre complicate 
faccende. Il memoriale in cui la 
contessa si abbandonò ad incoe
renti divagazioni filosofiche, ha 
tutta l'aria di essere stato scritto 
sulla falsariga di qualcuno che vo
leva fornire motivo ai periti psi
chiatri per giungere alle conclu
sioni che sappiamo. «rMa — dice 
il dott. Tribuzio — noi abbiamo 
agli atti elementi sufficienti per 
provare la volontà di uccidere del-
l imputata». Il delitto della Bel
lentani fu preceduto da minacce, 
Vicine e lontane. 

C'è quella tetterà alla signora 
fa starnanti, in cui Pia scrive pa
role oscure all'indirizzo del Sac
chi. C'è per tacere di tutte le al
tre, quello confidenza di Sacchi 
alla Tremolada. qualche ora pri
ma del delitto: , Qualcuno mi ha 
detto che alle due meno dieci, ces
serò di vivere-. E quella fu, ap
punto l'ora in cui egli stramazzò 
cadavere fra ," tavolini di Villa 
d'Ette. 

Lasciamo stare i bizantinismi del 
Perito balistico colonnello Jorio: 
E' provato che, per lasciar partire 
il colpo. Pia dovette estrarre l'ar
ma dalla fondina, dovette alzare 
il cane, dovette premere U gril
letto e la leva di sicurezza. Se 
essa ha sparato senza prendere la 
mira non per questo si potrà so
stenere la tesi del delitto preterin
tenzionale. «•/ gangsters americani 
— nota t'I Pubblico Accusatore — 
ci hanno insegnato l'arte sinistra 
di sparare persino attraverso le 
tasche senza mirare e tn Questo 
caso tra l'omicida e la vittima non 
c'erano che sessanta o settanta cen
timetri di distanza. 

Ma torniamo alla domanda es
senziale: perchè la Bellentani ha 
ucciso Secchi? Nel primo verbale di 
polizia, si definisce amorale e cor
rotto l'ambiente frequentato dai 
profapom'sti della tragedia. In quel
l'ambiente — continua il P. G. — 
l'amore non era più un'attrazione 
di spiriti o di sensi, ma soltanto 
un insieme di superficiali sdolci
nature sollecitate dal libertinaggio. 
Le donne non unite dall'amore, 
ma scatenate dal vizio; gli uomini, 
da fanciulli incordi in un frutteto, 
pronti a stendere le mani per fate 
più copiosa la raccolta delle sen. 
tazionl; ti vincolo confusale una 
cosa da non prendere sul serio, 
perchè bastava l'abilità di un av
vocato a mandarlo in frantumi, 
quando si roleva; l'adulterio qual
cosa che contribuiva ad accrescere 
il lascivo degli uni e degli altri. 
Quando i» questo ambiente irrup
pe la Pia Bellentani. nopeJJa ma

dame Bovary, malata di tconten-
to, era facile capire che Sacchi era 
un uomo insensibile e cinico. Co
me pensare che ella abbia accolto 
le sue premure — come essa dis
se — solo per quella tristezza che 
li accomunava? ». 

Per dar credito a questa favola 
d'amore la contessa ha tentato di 
definire il suo rapporto con lui, 
conte un fatto puramente senti
mentale. Ma della vera natura di 
questo rapporto ci hanno parlato 
camerieri, autisti, padrone di 
* garconnièrcs ». Soprattutto la ve
dova che sorprese il marito e la 
amante in una camera d'albergo 
a Medesimo. 

"Perchè — si chiede il Pubblico 
Accusatore •— questa brava don
netta, che voleva redimere il Sac
chi non è rimasta fedele al vìa-
rito, che essa stessa definisce ver
sano dignitosa, di commovente fi
ducia? E perchè non restò vicino 
alle sue creature?*. La Bellentani 
invece ha preferito tuffarsi in quel 
mondo immorale, ne ha cercato 
tutte le voluttà e dopo aver ucciso 
l'amante non ha avuto una sola 
Parola di rimorso e scrivendo al 
giudice non si preoccupò che di 
raccomandare la conservazione del-
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Mimi Cozzi-Guidi, amante (>1-
l'industriale Carlo Sacchi, è 1 • 
seconda «grande assente» al pro
cesso di Como, essendosi pruden

temente recata in America 

fa sua cappa di ermellino, orpel
lo per la vanità di domani*.. 

Anche per il rappresentante 
della legge, due sono le cause ve
re del delitto: la presenza di Mi
mi Guidi, a donna conturbatile 
sebbene da un pezzo oltre il limi
te che Dante segna a limite della 
metà della nostra vita » e qtwlch^ 
cosa « che deve aver esasperato le 
ire della contessa tradita». 

Esaminando il fatto in linea di 
diritto, sostenuta la Cansisten-n 
delle testimonianze a carico della 
Bellentani, ammesso il solo vizm 
parziale di mente, il Pubblico Ac
cusatore, acceso in volto con te 
mani levate al cielo esclama: • /,' 
grande Genunzio Bentini ammoni
va i giudici a tenere i bimbi sem
pre lontani dalle aule della niu-
sttzia. Ma non fummo noi ad ac
compagnare qui Flavia e Stefa
nia Bellentani, le quali, sebbene 
lontane, sono presenti per chiede
re alla mamma: "Non sono ba
state le nostre mani a tretter.ere 
d tuo gesto orrendo? ". Ma anco
ra oggi, in carcere, essa scrìrc 
"Ricordo Carlo Sacchi a cui ho 
voluto tanto bene". Oggi come al
lora, evidentemente ,essa resta at
tanagliata al suo corpo e invano 
la invocano le giovani figlie ». . • 

E dopo tre ore e passa di re
quisitoria, ricca di enfasi e di re-
torica d'altri tempi, il P. G. con
clude a tarda sera chiedendo per 
la « madre snaturata, per la m o 
glie infedele e per l'amante as
sassina*, dieci anni di reclusione, 
tre di ricovero nel manicomio cri
minale, l'interdizione perpetua 
dei pubblici uffici e la vigilanza 
speciale. 

Se la Corte accettasse questa ri
chiesta, tra attenuanti e condan
na, alla contessa non resterebbero 
da scontare che tre o quattro anni 
di carcere. 

Tutto sommato la vita di un 
uomo a Villa d'Este non costa 
tanto cara. 

GUIDO NOZZOLI 
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UN FAUST 
senza Mefistofele 

Karl ZimmeL l'indimenticabile 
attore del teatro imperiale prus
siano, metterà in scena un nuovo 
Faust «Voglio l iberare. — egli ha 
detto nel darne l'annuncio — «i l 
personaggio goethiano degli Influs
si di una mensilità sorpassata. La 
scena madre del dramma non «ara 
più quella del patto diabolico, poi
ché io. nel Dottor Faust, ritroverò 
la giovinezza servendomi, non già 
dei filtri di Mefistofele, ma della 
miracolosa B.V.C che ridona ai ca
pelli imbiancati, e quindi a tutto 
il volto, il primitivo aspetto della 
gioventù». La Brillantina Vegetale 
Cubana, della Aly Mariani * C di 
Roma, che nwi è una tinture, è in 
vendita nelle farmacie e profu
merie. 


